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REGOLAMENTO SERVIZIO INSERIMENTO LAVORATIVO E SOCIALE PER PERSONE CON DISABILITA’, DISTURBO MENTALE E PER SOGGETTI SVANTAGGIATI (L. 381/91)
Quadro normativo di riferimento

Il presente regolamento si basa sulle seguenti leggi e delibere:
· La Legge  n.381/91 avente per oggetto “Disciplina delle cooperative sociali “; 

· La Legge n.104/92 avente per oggetto “Legge- quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e 
     i diritti delle persone handicappate”;
· La Legge n.68/99 avente per oggetto "Norme per il diritto al lavoro dei disabili";

· La Legge n.328/00 avente per oggetto “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato d’interventi e servizi sociali”;

· La Legge n.92/12 avente per oggetto "Disposizioni in materia di riforma del mercato del lavoro in una prospettiva di crescita.";
· La Legge Regionale n.18/96 come modificata ed integrata con L.R 28/2000, e successive modificazioni e deliberazioni sui criteri e le modalità di attuazioni degli interventi: “Promozione e coordinamento delle politiche di intervento in favore di persone in situazione di handicap”;
· Legge Regionale n.2/05, avente per oggetto:"Norme regionali per l'occupazione, la tutela e la qualità del lavoro" all'art.18: tirocini formativi;

· Legge Regionale n. 32/08 avente per oggetto “Interventi contro la violenza sulle donne”;

· Legge Regionale n.32/14 avente per oggetto "Sistema regionale integrato dei servizi sociali a tutela della persona e della famiglia";
· La Deliberazione della Giunta Regionale n.1134 del 29.07.2013 avente per oggetto "L.R. 2/2005 art.18 tirocini formativi- Approvazione principi e criteri applicativi sulla base delle Linee Guida in materia di tirocini definite ai sensi dell'articolo 1, commi 34 - 36 della L.92/2012. Revoca DGR 608/2006 e DGR 1007/2008.";

· La Deliberazione della Giunta della Provincia di Ancona n. 493 del 02.12.2004 avente per oggetto"Approvazione di un protocollo di intesa per la partecipazione congiunta ad attività di ricerca, formazione professionale, orientamento, politiche attive del lavoro, progetti di integrazione lavorativa delle persone in situazione di svantaggio”;

· La Deliberazione del Comitato dei Sindaci n. 35 del 27 .10.2010 avente per oggetto: "Approvazione del “PROTOCOLLO D’INTESA PER LA PARTECIPAZIONE CONGIUNTA AD ATTIVITA’ DI RICERCA, DI FORMAZIONE PROFESSIONALE, D’ORIENTAMENTO, DI POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO, DI INTEGRAZIONE ED INSERIMENTO LAVORATIVO DEI DISABILI, AI SENSI DELLA L.N. 68/1999” con il CIOF di Ancona;
· La Deliberazione del Comitato dei Sindaci n. 24 dell'08.06.2011 avente per oggetto “Protocollo d’intesa per la promozione dell’integrazione lavorativa delle categorie svantaggiate (competente CIOF di Jesi). Approvazione del testo proposto. 

TITOLO I

Principi generali
Art. 1
Finalità
Il presente regolamento disciplina l’organizzazione ed il funzionamento del “Servizio inserimento lavorativo e sociale”, da parte dell’Ambito Territoriale Sociale 12/ASUR Area Vasta 2 Distretto 7- Ancona Nord, con lo scopo di :
· favorire l’integrazione lavorativa delle persone in situazione di svantaggio, anche in contesti   eventualmente protetti migliorandone la qualità della vita e l’integrazione sociale;

· garantire una continuità di intervento in ambito lavorativo, attivando tutte le risorse e gli interventi mirati alla riabilitazione dei soggetti svantaggiati.
 Art. 2
Destinatari

I destinatari degli interventi del presente Regolamento devono essere residenti in uno dei comuni dell’Ambito Territoriale Sociale12:
a) Persone riconosciute invalide civili e in situazione di handicap ( Legge104/92); 

b) Persone  affette da disturbi mentali la cui presa in carico è del Dipartimento di Salute Mentale;

c) Persone svantaggiate di cui alla L. 381/91;

d) Donne vittime di violenza.
I soggetti destinatari degli interventi vengono individuati anche su proposta degli operatori del servizio sociale professionale dei comuni,  in base alla valutazione multidisciplinare dei competenti dei servizi socio-sanitari territoriali (DSM, STDP, UEPE, UMEA, C.F.), e ad uno specifico progetto definito “Progetto di inserimento”.
Il progetto viene redatto tramite apposita modulistica (Allegato C) e deve indicare:

· risorsa

· obiettivi da raggiungere

·  tempi di esecuzione
·  Tutor aziendale e l’eventuale operatore esterno
· eventuali esigenze  e le soluzioni adottate relative al trasporto
· eventuali disposizioni particolari al fine di rendere più efficace l’esperienza
sono esclusi da tutti gli interventi i soggetti già inseriti in attività di lavoro sia  a tempo determinato che indeterminato.
Art. 3
Tipologie d’intervento

Il presente regolamento disciplina l’organizzazione ed il funzionamento del “Servizio inserimento lavorativo e sociale”, da parte dell’Ambito Territoriale Sociale 12/ASUR Area Vasta 2 Distretto 7- Ancona Nord, in base alle seguenti TIPOLOGIE di INTERVENTO:
1. inserimento sociale (IS);
2. borsa lavoro a valenza osservativa (BLVO);
3. borsa lavoro socio- assistenziale (BLSA);
4. borsa lavoro di pre- inserimento lavorativo (BLPL);

5. tirocinio (T)  D.G.R. n.1134 del 29.07.2013 L.R.2/2005,Art 18: tirocini formativi-approvazione principi e criteri applicativi sulla base delle linee guida in materia di tirocini definite ai sensi dell’art.1, commi 34-36, della L.92/2012 ”Disposizioni in materia di riforma del mercato del lavoro in una prospettiva di crescita”.
Art.4
Definizione dei percorsi

Per tutte le tipologie di intervento previste dal presente regolamento, gli operatori sociali e sanitari richiedono, se necessario, anche la collaborazione dell’ Equipe Integrata prevista dai Protocolli d’Intesa per la promozione dell’integrazione lavorativa dei due CIOF Jesi ed Ancona, l’Ambito Territorale Sociale 12,  ASUR Marche Area Vasta 2 Distretto 7- Ancona Nord  e le Cooperative Sociali di tipo B. 

Possono essere ammessi ai percorsi individuati nel presente Regolamento, anche le persone accolte presso le strutture terapeutiche e/o riabilitative, in fase di reinserimento sociale, per il tempo stabilito dal progetto. In tali situazioni, può essere prevista l’erogazione dell’incentivo economico ridotto del 50% rispetto a quanto riportato nelle tabelle 2,3 del presente Regolamento.

Per coloro che svolgono attività al di sotto delle 10 ore settimanali l’incentivo corrisposto sarà il 50% di quello previsto nelle tabelle 2,3. Per eventuali altre variazioni del compenso, si rimanda al progetto individualizzato.
Inserimento sociale (IS) si caratterizza come contesto di supporto  ad interventi educativi finalizzati all’acquisizione o al mantenimento di abilità relazionali e a sostenere progetti di integrazione sociale. Può caratterizzarsi anche come risposta a situazioni di compromissione delle abilità personali, relazionali e comunicative tali da non consentire lo svolgimento di compiti e mansioni con finalità occupazionali. Nel progetto del soggetto devono essere comunque indicati i tempi di permanenza, e le modalità di accesso oltre alla verifica . 
TABELLA n.1 Criteri attivazione inserimento sociale
Borsa lavoro a valenza osservativa (BLVO) è rivolta a quelle persone con disabilità congenita e/o acquisita successivamente o svantaggiate che non abbiano mai effettuato esperienze di tirocinio o borsa-lavoro, persone con disabilità non immediatamente collocabili in ambiente lavorativo o che abbiano effettuato progetti con esito negativo o con un aggravamento delle condizioni di salute psico-fisica rispetto all’iniziale presa in carico, con l’obiettivo di:

· verificare le capacità relazionali, di adattamento e di comunicazione; 
· valutare le capacità lavorative residue, in varie mansioni;

· valutare capacità organizzative e il livello di autonomia;

· valutare tempi di esecuzione e tenuta sul lavoro (per quante ore al giorno, quanti giorni alla settimana).
Il percorso di borsa lavoro a valenza osservativa fa parte del progetto globale predisposto dal competente servizio sanitario e/o sociale; ha una durata di 4 mesi prorogabile fino ad un massimo di ulteriori 4 mesi, in via eccezionale e su motivazione del servizio che ha in carico la persona.

TABELLA n.2 Criteri di attivazione BORSA LAVORO A VALENZA OSSERVATIVA
	Destinatari
	· persone con disabilità, con disturbi mentali; svantaggiate e donne vittime di violenza; 

· persone che abbiano concluso il percorso di istruzione o formazione;

· persone con un’età non superiore ai 45 anni

	Responsabili del progetto
	Servizio Sociale e/o Sanitario che ha la presa in carico del soggetto che segue la persona nelle varie fasi dell’inserimento, mantiene rapporti con la famiglia, con il tutor aziendale, garantisce la propria consulenza all’azienda ed effettua verifiche

	Durata
	4 mesi prorogabile fino ad un massimo di ulteriori 4 mesi con un orario di frequenza settimanale compreso tra le 10 e le 20 ore

	Verifiche
	Come previste da progetto

	Costi a carico dei comuni
	Attivazione della copertura INAIL e RCT

Rimborso spese, valutabile in 50 € mensili
Compatibilmente con le disponibilità di bilancio

	Tutor esterno
	 massimo 10 ore alla settimana, senza incentivi economici, salvo diverse disposizioni e per il tempo necessario previsto nel progetto individualizzato.


Borsa lavoro socio assistenziale (BLSA) è rivolta a quelle persone che possiedono discrete capacità relazionali, di adattamento e di comunicazione, per le quali  l'inserimento in realtà produttive assume finalità terapeutiche ai fini dello sviluppo dell’autonomia personale e quale mezzo di integrazione sociale.

In altre parole la Borsa lavoro socio- assistenziale (BLSA) consente:

· la prevenzione degli stati di inattività ed emarginazione;

· lo sviluppo dell’autonomia personale;

· il miglioramento delle abilità sociali e comunicative;

· l’integrazione sociale.

E’ nel progetto globale della persona, predisposto dal competente servizio sanitario  e/o  sociale, che viene prevista l’opportunità di avviare un percorso di Borsa-lavoro socio-assistenziale individuandone anche la durata.

TABELLA n.3 Criteri attivazione borsa-lavoro socio-assistenziale
	Destinatari
	· persone con disabilità, con disturbi mentali; svantaggiate e donne vittime di violenza; 

· persone che abbiano concluso il percorso di istruzione o formazione;

· persone che possono svolgere le proprie mansioni senza l’appoggio di un educatore se non dopo una prima fase di massimo tre/quattro mesi.
· di età non superiore ai  65 anni;

	Responsabili del progetto
	Servizio Sociale e/o Sanitario che ha la presa in carico del soggetto che segue la persona nelle varie fasi dell’inserimento, mantiene rapporti con la famiglia, con il tutor aziendale, garantisce la propria consulenza all’azienda ed effettua verifiche 

	Durata
	Definita nell’ambito del progetto con un orario di frequenza settimanale minimo di 10 ore

	Verifiche
	Annuali o a cadenza più ravvicinata se prevista nel progetto

	Costi a carico dei comuni
	Attivazione della copertura INAIL e RCT
€ 100 incentivo mensile per 12 mensilità per chi beneficia di più pensioni;
€ 150 incentivo mensile per 12 mensilità per chi beneficia SOLO della pensione di invalidità;
€ 200 incentivo mensile 12 mensilità per chi non beneficia di nessuna pensione.
Compatibilmente con le disponibilità di bilancio.

	Tutor esterno
	Se INDISPENSABILE, massimo 8 ore alla settimana, senza incentivi economici, salvo diverse disposizioni e per il tempo necessario previsto nel progetto individualizzato.


Borsa lavoro di pre- inserimento lavorativo (BLPL): è rivolta a quei soggetti che, pur non avendo ancora raggiunto una compiuta maturazione della personalità e/o acquisizione di professionalità, possiedono quelle abilità/potenzialità di base che possono essere sviluppate attraverso modalità propedeutiche all’inserimento lavorativo in contesti produttivi.
Si caratterizza come percorso di apprendimento mirato in situazione di lavoro, per il potenziamento di abilità personali e sociali, l’acquisizione di competenze specifiche.
TABELLA n.4 Criteri  di attivazione borsa-lavoro pre- inserimento lavorativo 

5.Tirocinio 
La Regione Marche, con DGR n. 1134 del 29/07/2013, ha approvato i nuovi principi e criteri applicativi per i tirocini, sulla base dell’art. 18 della legge regionale n. 2/2005 e delle linee guida nazionali, definite il 24/01/2013 in sede di Conferenza Stato – Regioni, ai sensi dell’articolo 1, commi 34-36 della legge 28 giugno 2012, n. 92.
La nuova normativa regionale, viene applicata ai tirocini extra curriculari attivati a partire da martedì 27 agosto 2013, giorno successivo a quello della pubblicazione della DGR 1134/2013 sul Bollettino Ufficiale della Regione Marche n. 68 del 26/08/2013.
Con questo nuovo regolamento regionale, la Regione Marche definisce il tirocinio come una misura formativa di politica attiva, non configurata come rapporto di lavoro, finalizzata a creare un contatto diretto tra un soggetto ospitante e il tirocinante allo scopo di favorirne l’arricchimento del bagaglio di conoscenze, l’acquisizione di competenze professionali e l’inserimento o il reinserimento lavorativo. Con l’applicazione di questa delibera, nella Regione Marche le tipologie di tirocinio diventano quattro.
La prima, con finalità orientativa e formativa, è finalizzata ad agevolare le scelte professionali e l’occupabilità dei giovani nel percorso di transizione tra la formazione (scuola/università/formazione professionale) ed il lavoro, attraverso una formazione a diretto contatto con il mondo del lavoro. I destinatari sono le persone che hanno conseguito un titolo studio negli ultimi dodici mesi. 
La seconda tipologia riguarda i tirocini di inserimento o di reinserimento al lavoro,  rivolti principalmente a disoccupati, persone in mobilità e inoccupati, ma attivabile anche in favore di lavoratori in cassa integrazione, sulla base di specifici accordi in attuazione delle politiche attive del lavoro per l’erogazione degli ammortizzatori sociali.  
Quelle che riguardano i destinatari del nuovo regolamento sono: 
- i tirocini di orientamento e formazione o di inserimento e reinserimento in favore di persone svantaggiate (legge n. 381/91) nonché richiedenti asilo e titolari di protezione internazionale. 
- i tirocini di orientamento e formazione o di inserimento e reinserimento in favore di persone con disabilità (ai sensi dell’art. 1, comma 1, della legge n. 68/1999).
La seguente tabella delinea le condizioni del Tirocinio (T):
TABELLA n.5
	Destinatari
	Persone svantaggiate (legge n. 381/91) nonché richiedenti asilo e titolari di protezione internazionale.
Persone con disabilità (ai sensi dell’art. 1, comma 1, della legge n. 68/1999).

	Responsabili del progetto
	CIOF

Servizio Sociale e/o Sanitario che ha la presa in carico del soggetto segue la persona nelle varie fasi dell’inserimento, mantiene rapporti con utente la famiglia, con il tutor aziendale, garantisce la propria consulenza all’azienda ed effettua verifiche.

	Durata
	Per i soggetti svantaggiati e per i disabili è previsto che la durata del tirocinio possa essere rispettivamente di 12 e 24 mesi.

	Verifica
	Anche per i tirocini è possibile prevedere delle verifiche, da concordare con il mediatore, il CIOF e l’Azienda/impresa/coop/ente

	Indennità
	A tutti i tirocinanti dovrà essere corrisposta un’indennità per la partecipazione al tirocinio di importo non inferiore a 350,00 euro lordi mensili, al superamento della soglia del 75% delle presenze mensili stabilite dal progetto formativo. 


L’Ambito Territorale Sociale 12 e i Servizi sanitari dell’ ASUR Marche Area Vasta 2 Distretto 7- Ancona Nord si impegneranno per collaborare con il CIOF al fine di favorire il miglior progetto di tirocinio possibile per gli utenti in carico ai Servizi.
TITOLO II
ORGANIZZAZIONE PROCEDURE
Art. 5
L’operatore della Mediazione

L’operatore della Mediazione  viene fornito dall’ Ambito Territoriale Sociale 12 e/o dai comuni, per le persone con disabilità (104/92) residenti nei comuni dell’Ambito Territoriale Sociale 12 e per le persone con svantaggio. Il Servizio inviante è il Servizio sociale comunale e/o specialistico. L’operatore della mediazione, in stretto raccordo con il competente CIOF, garantisce:

· Verifica delle disponibilità delle Aziende con analisi di postazione;

· Verifica delle competenze sul campo del disabile/svantaggiato;

· Collaborazione nella definizione dell’abbinamento utente-azienda e formulazione del relativo progetto individualizzato di IS, BLVO, BLSA, BLPL e T;

· Monitoraggio e sostegno del progetto di integrazione lavorativa;

· Impegno ad aggiornare i servizi socio-sanitari coinvolti nel progetto sull’evoluzione dell’intervento;

· Impegno a comunicare i servizi socio-sanitari coinvolti nel progetto, eventuali situazioni di conflitto azienda/lavoratore;

· Garanzia di raccordo con gli organismi nell’Ambito Territoriale Sociale 12  e monitoraggio degli interventi in relazione ad efficacia ed uniformità delle prestazioni;

· Impegno ad utilizzare fondi o risorse per convenzioni con le Cooperative di tipo B.
· L’operatore presenta il soggetto all’Azienda, a nome e per conto degli operatori di riferimento attraverso la scheda d’invio in uso.
Art. 6
Gestione delle richieste 

Vengono definiti i criteri per gestire le richieste di attivazione dei progetti che pervengono dai Comuni/Servizi specialistici:

· Ordine di arrivo

· Disponibilità di risorse
· Fattibilità del progetto tenendo conto dell’incontro tra domanda e offerta
Art. 7

Tutor interno

L’impresa/Ente/Cooperativa o Associazione che accoglie l’inserimento ha il compito di garantire un tutor aziendale, incaricato di fornire indicazioni operative ed addestramento adeguati per favorire l’acquisizione di abilità pratiche, utili alla piena conoscenza dell’attività verso la quale il soggetto ha scelto di orientarsi.

Il tutor interno:

· Funge da riferimento operativo e da istruttore;

· Controlla le presenze ed il rispetto dell’orario, controfirma i fogli di presenza mensili, annota le assenze ingiustificate ed eventuali permessi non autorizzati;

· Partecipa alle verifiche fornendo agli operatori competenti elementi di valutazione, specificatamente riferiti ai compiti e alle mansioni;

· Informa i servizi sociali e sanitari di eventuali eventi che possono incidere sull’inserimento.

Art. 8
Il Tutor esterno

Per tutti gli interventi previsti dal regolamento, qualora il servizio inviante ritenga indispensabile,  di comune accordo, può essere disposto l’affiancamento di un operatore con funzione di tutor fornito dai comuni, per un massimo di 8 ore settimanali per un periodo previsto dal progetto. La presenza del tutor esterno è incompatibile con l’erogazione del contributo.

Art. 9
Domanda di ammissione/verifica dell’intervento
La domanda per la richiesta di attivazione e rinnovo degli interventi di cui all’art 1 deve essere presentata dall’utente e/o dal competente servizio specialistico (UMEA, DSM, STDP, CF, UEPE) al comune di residenza.
Nel caso in cui è il servizio specialistico a presentare la richiesta di attivazione, il medesimo servizio effettua direttamente la verifica del possesso dei requisiti sanitari. Qualora sia il richiedente a presentare la domanda, è il Comune che effettua la verifica del possesso dei requisiti sanitari, legge 104/92 e/o legge 68/99 per i soggetti disabili adulti; inoltre il servizio sociale comunale verifica la disponibilità economica a sostenere il progetto e richiede formalmente ai servizi sanitari competenti per territorio la valutazione e definizione del progetto d’intervento.  
Art.10
Modalità di accesso
Il comune di residenza accoglie le richieste di attivazione/rinnovo (Allegato A) e dopo aver definito l'ammissibilità/disponibilità economica ad accettare la richiesta, comunica in forma scritta l’ammissibilità (o la non ammissibilità con le relative motivazioni), al servizio ed al richiedente.

Qualora la richiesta sia una nuova attivazione, dovrà successivamente essere corredata dal progetto del Servizio Specialistico. La lista dei richiedenti, differenziata per tipologie di intervento, viene comunicata ai servizi territoriali interessati. 

Definita l’ammissibilità si passerà alla fase progettuale integrata, inviando la richiesta al mediatore dell’Ambito, effettuando una riunione dove possibile, per presentare il caso. Successivamente verranno individuate le risorse con cui si effettuerà il progetto (Allegato C).
Il soggetto che abbia interrotto volontariamente per almeno due volte, precedenti esperienze formative e di inserimento viene collocato in ultima posizione della lista dei richiedenti.

I percorsi che vengono interrotti per assunzione a tempo determinato o per borse-lavoro finanziate dalla provincia di Ancona, possono essere riattivati, se richiesti secondo le modalità previste dal Regolamento.

Art.11
 Modalità di erogazione, variazione o cessazione dell’intervento

Per i tirocini (T), le Borse-lavoro di pre-inserimento lavorativo (BLPL) e le Borse-lavoro socio-assistenziali (BLSA), sono previsti un massimo di 30 gg. di riposo nell’arco dell’anno, da concordare con il servizio competente, il soggetto e la risorsa. Il compenso educativo, quando dovuto, sarà sospeso per assenze ingiustificate e prolungate per 2 settimane o in caso di malattia superiore ai 45 gg consecutivi.
Per la Borsa-lavoro a valenza osservativa non sono previsti periodi di ferie, salvo chiusura estiva o di altri periodi dell’azienda presso cui si svolge il progetto. In tal caso verrà concordato di volta in volta.
Qualsiasi degli interventi suddetti può considerarsi interrotto qualora la persona interrompa i propri rapporti con i Servizi sociali o sanitari competenti.

I cambiamenti delle condizioni personali che hanno determinato l’accesso possono comportare una ridefinizione dell’intervento, con conseguenti variazioni o attivazione di altri servizi.

La variazione o la cessazione può venire su richiesta dell’interessato, su decisione degli operatori sociali e sanitari qualora l’intervento non risulti più rispondente alle esigenze o sopraggiungono problemi di gestione del soggetto.

Il tutor interno della sede di inserimento è tenuto a segnalare eventuali problematiche emergenti, tali da produrre una variazione/cessazione del servizio
Art.12
Dichiarazione di impegno

Per ciascun intervento viene sottoscritta una dichiarazione di impegno relativa agli adempimenti dei soggetti coinvolti, congiuntamente firmata dall’assistente sociale del comune, dall’operatore competente del servizio inviante, dall’impresa/ente/cooperativa o associazione e dal soggetto coinvolto (allegato B). Il soggetto interessato si impegna a rispettare l’orario di frequenza delle attività, ad avvertire il tutor interno in caso di assenza, a mantenere il contatto con il tutor esterno con cadenza come prevista dal progetto, a presentare al tutor interno i certificati medici o quant’altro gli venga richiesto per una verifica delle presenze (allegato D).

Il soggetto interessato si impegna, altresì a trasmettere il riepilogo mensile delle presenze entro il giorno 5 del mese successivo  al comune di residenza. 
Art.13
Divieti

E’ fatto divieto:

· Agli utenti introdurre nei contesti di inserimento persone estranee al servizio;

· Ai “tutor interni” prendere iniziative o porre in essere azioni in contrasto con gli obbiettivi del progetto di inserimento;

· Ai familiari effettuare visite nel luogo di inserimento, se non previo accordo con i servizi competenti.
TITOLO III

Disposizioni finali
Art. 14
Norma transitoria

I percorsi di inserimento lavorativo e sociale in atto al momento dell’entrata in vigore del presente Regolamento, saranno oggetto di verifiche, da parte dei competenti Servizi Sociali e Sanitari invianti per l’eventuale ridefinizione degli interventi. Gli adeguamenti agli incentivi economici previsti dal presente regolamento verranno posti in essere in maniera graduale.

Art. 15
Rinvio
Per quanto non contemplato nel presente regolamento, valgono in quanto applicabili  le norme delle Leggi Nazionali e Regionali e successive modificazioni.
Art 16
Allegati
Gli allegati al Regolamento sono parte integrante dello stesso e possono essere aggiornati/modificati dai Servizi che lo hanno costruito  ed adottato

· Allegato A “LETTERA DI AMMISSIONE O RINNOVO”
· Allegato B “DICHIARAZIONE DI IMPEGNO”
· Allegato C “PROGETTO DI INSERIMENTO”
· Allegato D “FOGLIO PRESENZE”
· Allegato E “SCHEDA OBIETTIVI”
Art. 17 Validità del regolamento
Il presente regolamento entra in vigore dalla data dell’approvazione e potrà essere modificato con le stesse modalità previste dalla sua approvazione. 

AMBITO TERRITORIALE 12 - ASUR  AREA VASTA 2 Distretto 7 Ancona Nord
C.F., DSM, STDP, UMEA

ALLEGATO A

AMBITO TERRITORIALE  SOCIALE 12

Sindaco Comune
_______________________

Oggetto: richiesta di rinnovo/nuova attivazione intervento di cui al Regolamento “Servizio inserimento lavorativo e sociale per persone con disabilità, disturbo mentale e per soggetti svantaggiati (L.381/91) comprese le donne vittime di violenza per I°  ANNO 201___

Con  la presente per  richiedere a favore di  
Cognome e Nome   _______________________________________________________________

Luogo e Data di Nascita___________________________________________________________ 
Residenza _____________________________ Via______________________________________
Tel________________________

· NUOVA ATTIVAZIONE

· RINNOVO
del seguente intervento

· TIROCINIO DISABILI (T)

· TIROCINIO SVANTAGGIATI (S)

· BORSA LAVORO PRE INSERIMENTO LAVORATIVO (BLPL)

· BORSA SOCIO ASSISTENZIALE (BLSA)
· BORSA LAVORO A VALENZA OSSERVATIVA(BLVO)

· INSERIMENTO SOCIALE (IS)

Se un rinnovo, viene richiesto perché:

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
Si dichiara inoltre che il soggetto percepisce:

· PENSIONE DI INVALIDITA’ CIVILE___________________________

· ALTRE PENSIONI_______________________________

· Che abita in regime di residenzialità (indicare il nominativo e la tipologia di comunità) _____________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
Si richiede inoltre :
· incentivo economico (così come previsto dal regolamento degli interventi)
SI
NO

· l’attivazione dell’assicurazione INAIL ed  RCT/RCO

SI
NO

Data__________________

Firma_________________

AMBITO TERRITORIALE 12 -ASUR  AREA VASTA 2 Distretto 7- Ancona Nord
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ALLEGATO B
DICHIARAZIONE DI IMPEGNO
riguardo ai progetti per l’inserimento lavorativo  attraverso lo strumento della borsa lavoro o dell’inserimento sociale volontario (Regolamento n.    del…....................)
TRA
Il comune di_______________________________, rappresentato dal _________________, la Ditta ____________________________ rappresentata dal Sig. ___________________________, il Sig. _________________________________ e il Servizio Socio Sanitario competente rappresentato da ________________________________________________________________________________
PREMESSO CHE
· Il percorso di inserimento lavorativo di borsa lavoro socio-assistenziale e di pre-inserimento lavorativo non costituisce rapporto di lavoro subordinato ma consente la realizzazione di progetti individualizzati all’interno di organizzazioni aziendali disponibili;
LE PARTI CONVENGONO QUANTO SEGUE:
1. il Sig. _________________________________________________ sarà accolto dalla Ditta/Ente/Cooperativa/Associazione ____________________________ per un totale di n. ___ ore giornaliere e n._____giorni settimanali a partire dal _______________________________;

2. La durata e le modalità attuative del percorso di inserimento lavorativo vengono indicate nel progetto di inserimento allegato alla presente dichiarazione unitamente ai successivi aggiornamenti;
IMPEGNI PREVISTI

Il comune di __________________________ si impegna a:
· Recepire la richiesta di attivazione e/o rinnovo dell’intervento

· Verificare il possesso dei requisiti sanitari : legge 104/92 e/o legge 68/99 per i soggetti disabili adulti e della disponibilità economica  a sostenere il progetto

· Provvedere alla copertura assicurativa per la R.C.T. a mezzo della Compagnia Assicurativa Agenzia _____________Pos.______________ e infortuni INAIL Pat_________________;

· Erogare, qualora richiesto, alla persona inserita un incentivo mensile che non va inteso come un emolumento economico derivante dallo svolgimento di una determinata prestazione, ma come riconoscimento dell’impegno, quale valore di tipo esclusivamente educativo e di rinforzo della diligenza che la persona pone nell’integrarsi nel contesto in cui è inserito e nell’assolvere, o nel cercare di assolvere ai compiti che gli vengono affidati;

· Verificare il percorso attraverso interventi di monitoraggio e tutoraggio, in collaborazione con i Servizi Socio-Sanitari, secondo le modalità indicate nel progetto di inserimento;

· Acquisire il Documento di Valutazione dei Rischi da parte dell’azienda;

· Informare il CIOF di _________________ con apposita comunicazione.
La Ditta si impegna a: 
· Accettare, condividere e rispettare quanto previsto del Progetto di inserimento; 

· Accogliere la persona all’interno dell’organizzazione nel rispetto di quanto previsto dal Progetto di inserimento;

· Garantire la presenza di un tutor interno aziendale con le seguenti funzioni:

· Favorire l’integrazione socio-relazionale delle persona disabile in azienda;

· Facilitare l’apprendimento delle attività assegnate;

· Controllare le presenze ed il rispetto dell’orario, controfirmare i fogli di presenza mensili, annotare le assenze ingiustificate ed eventuali permessi non autorizzati;

· Comunicare al tutor esterno le eventuali difficoltà di percorso;

· Valutare l’andamento del percorso e i risultati raggiunti in collaborazione con i Servizi Socio- Sanitari e concordare eventuali modifiche del Progetto;

· Garantire l’applicazione di quanto previsto dal D. Lgs. n.81/2008, e successive integrazioni, in materia di Sicurezza e Salute sui Luoghi di Lavoro, nei confronti delle persona disabile, tra cui sottoporre la persona a visita medica preventiva all’avvio del Progetto Individualizzato e fornire alla stessa appositi Dispositivi di Protezione Individuale nonché adeguata informativa;

· Produrre il Documento di Valutazione dei Rischi (DVR) al Comune se non già trasmesso o in caso di variazione.
La persona inserita si impegna a: 
· Accettare, condividere e rispettare quanto previsto nel progetto;

· Rispettare le regole aziendali e dell’ambiente di lavoro;

· Apprendere e rispettare le indicazioni del tutor aziendale e del tutor esterno del servizio;

· Immediata comunicazione al tutor aziendale e del servizio in caso di assenze, in caso di malattia giustificare con certificato rilasciato dal medico curante su carta semplice;

· Rispettare quanto previsto dal D. Lgs. n. 81/2008, e successive integrazioni, in materia di Sicurezza e Salute sui Luoghi di Lavoro e l’utilizzo di eventuali Dispositivi di Protezione Individuali (DPI) forniti dall’azienda;

· Partecipare agli incontri di verifica con i Servizi Socio-Sanitari coinvolti:

· Consegnare entro il _______________ di ogni mese a ___________________________ il cartellino o registro delle presenze corredato, in caso di assenza, dalle dovute giustificazioni (certificato medico, ferie, ecc.). Il sussidio non verrà erogato per ciascun giorno di assenza ingiustificata e per i periodi di malattia superiori ai 45 giorni.
I Servizi Socio- Sanitari si impegnano a: 
· Valutare la richiesta/bisogno del soggetto in modo multidisciplinare e le sue residue capacità lavorative, relazionali e di autonomia personale e sociale;

· progettare un percorso di inserimento del soggetto condiviso con l'utente, la sua famiglia ed altri operatori coinvolti, definendo le finalità, gli obiettivi, la mansione, la durata e l’impegno orario,

· prevedere se necessario misure di accompagnamento e/o di sostegno al progetto,

· verificare l’andamento del progetto e se necessario apportare modifiche allo stesso.

Data _______

Comune









Ditta

______________________






_____________________
Servizio Sanitario competente







Borsista

       (Operatore referente)

____________________________





_____________________

Al fine dell’espletamento del servizio di cui al presenta atto, si autorizza il trattamento dei dati ai sensi del D. Lgs.  n. 1 96/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali”
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ALLEGATO C
SCHEDA PROGETTO INSERIMENTO LAVORO 
DATI DEL SOGGETTO



DATI DELL’AZIENDA OSPITANTE
ù




PROGETTO INSERIMENTO LAVORATIVO







Firma del Datore di Lavoro____________________________
Firma Operatore di Riferimento________________________
Firma del Soggetto inserito____________________________
AMBITO TERRITORIALE 12 - ASUR  AREA VASTA 2 Distretto 7-Ancona Nord
C.F., DSM, STDP, UMEA

ALLEGATO D

FOGLIO PRESENZE MESE  DI …………………………………..ANNO…………………..

· TIROCINIO DISABILI (T)

· TIROCINIO SVANTAGGIATI (S)
· BORSA LAVORO PRE INSERIMENTO LAVORATIVO (BLPL)

· BORSA SOCIO ASSISTENZIALE (BLSA) 
· BORSALAVORO A VALENZA OSSERVATIVA (BLVO)

· INSERIMENTO SOCIALE (IS)

SIG.______________________________ LUOGO DI INSERIMENTO_____________________________________

	Giorno
	Mattino
	Pomeriggio
	
	Giorno
	Mattino
	Pomeriggio

	
	entra
	esce
	entra
	esce
	
	
	entra
	esce
	entra
	esce

	1
	 
	 
	 
	 
	
	16
	 
	 
	 
	 

	2
	 
	 
	 
	 
	
	17
	 
	 
	 
	 

	3
	 
	 
	 
	 
	
	18
	 
	 
	 
	 

	4
	 
	 
	 
	 
	
	19
	 
	 
	 
	 

	5
	 
	 
	 
	 
	
	20
	 
	 
	 
	 

	6
	 
	 
	 
	 
	
	21
	 
	 
	 
	 

	7
	 
	 
	 
	 
	
	22
	 
	 
	 
	 

	8
	 
	 
	 
	 
	
	23
	 
	 
	 
	 

	9
	 
	 
	 
	 
	
	24
	 
	 
	 
	 

	10
	 
	 
	 
	 
	
	25
	 
	 
	 
	 

	11
	 
	 
	 
	 
	
	26
	 
	 
	 
	 

	12
	 
	 
	 
	 
	
	27
	 
	 
	 
	 

	13
	 
	 
	 
	 
	
	28
	 
	 
	 
	 

	14
	 
	 
	 
	 
	
	29
	 
	 
	 
	 

	15
	 
	 
	 
	 
	
	30
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	
	31
	 
	 
	 
	 


NOTE___________________________________________________________________________________________

Firma del soggetto interessato______________________

Firma del Responsabile di Settore___________________________ 

Firma del Legale rappresentante (se presente) ___________________________

AMBITO TERRITORIALE 12 - ASUR  AREA VASTA 2 Distretto 7-Ancona Nord
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Allegato E

Cognome Nome:___________________________________________________
OBIETTIVI RAGGIUNTI

0  = mai 

1  = raramente 

2  = a volte 

3  = spesso

4  = sempre

CAPACITA’ RELAZIONALI

· Instaura buone relazioni con i colleghi






0  1  2  3  4

· E’ rispettoso con i superiori







0  1  2  3  4

· Rispetta le regole dell’ambiente di lavoro





0  1  2  3  4

· Sa comunicare i propri stati emotivi, in maniera adeguata



0  1  2  3  4

· Sa controllare le proprie reazioni






0  1  2  3  4

· Sa mantenere una semplice conversazione





0  1  2  3  4

· Usa, adeguatamente, forme verbali e comportamentali di cortesia verso gli altri 
0  1  2  3  4

· Sa adattarsi ai cambiamenti improvvisi





0  1  2  3  4

· E’ in grado di comprendere i cambiamenti improvvisi



0  1  2  3  4

· E’ in grado di collaborare con altri ad un compito




0  1  2  3  4

· Sa riconoscere un comportamento scorretto





0  1  2  3  4

· Chiede aiuto quando è in difficoltà






0  1  2  3  4

COMMENTO: ___________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________

ORGANIZZAZIONE ATTIVITA’ LAVORATIVA

· Presenza regolare








0  1  2  3  4

· E’ puntuale









0  1  2  3  4

· Da comunicazione dei ritardi e delle assenze





0  1  2  3  4

· Come raggiunge il posto di lavoro:
autonomamente



0  1  2  3  4







(specificare il mezzo)
____________









accompagnato




0  1  2  3  4

· Sa raggiungere i diversi luoghi  nell’area di lavoro




0  1  2  3  4

· Sa rivolgersi  alla persona più competente





0  1  2  3  4

· Tiene in ordine la propria area di lavoro





0  1  2  3  4

· Sa organizzare il proprio posto di lavoro





0  1  2  3  4

COMMENTO: ___________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________

APPLICAZIONE NEL COMPITO

· Esegue adeguatamente i compiti assegnati





0  1  2  3  4

· Ha tempi di attenzione adeguati al compito





0  1  2  3  4

· Sa  valutare la qualità del proprio operato





0  1  2  3  4

· Utilizza correttamente gli aiuti e i suggerimenti ottenuti



0  1  2  3  4

· Ha una prestazione adeguata rispetto alle sue potenzialità



0  1  2  3  4

· Rispetta le sequenze operative del lavoro





0  1  2  3  4

· Mantiene nel tempo le abilità acquisite





0  1  2  3  4

· Trasferisce le abilità acquisite in contesti diversi




0  1  2  3  4

· Mostra interesse per l’attività svolta






0  1  2  3  4

COMMENTO: ___________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

ANTINFORTUNISTICA

· Riconosce segnali di pericolo nell’ambiente





0  1  2  3  4

· Riconosce oggetti e/o sostanze pericolose





0  1  2  3  4

· *Usa con destrezza attrezzature pericolose ( ove presenti)



0  1  2  3  4

· *Riconosce situazioni di pericolo






0  1  2  3  4

· *Sa attivare i servizi di soccorso






0  1  2  3  4

· *Rispetta le norme inerenti abbigliamento o ausili per l’antinfortunistica

0  1  2  3  4

*( solo per i soggetti in percorso lavorativo) 

COMMENTO: ___________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
OBIETTIVI DA RAGGIUNGERE

A medio termine (specificare se ( 8 mesi
( 6 mesi
( 3 mesi
( 2 mesi)

· …………………………………………………………………………………………………

· …………………………………………………………………………………………………

· …………………………………………………………………………………………………

· …………………………………………………………………………………………………

A lungo termine (specificare se ( 18 mesi
( 15 mesi
( 12 mesi
( 8 mesi)

· …………………………………………………………………………………………………

· …………………………………………………………………………………………………

· …………………………………………………………………………………………………

· …………………………………………………………………………………………………

Lì ___________, __________ 
Firma tutor interno


____________________________

Valutazione complessiva dell’esperienza

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

Destinatari�
persone con grave disabilità, o con gravi disturbi mentali; 


- non idonee a svolgere compiti e mansioni con finalità occupazionali e produttive; 


- persone per le quali  gli interventi precedentemente messi in atto non hanno avuto esito positivo;


con grave situazione di emarginazione ed esclusione sociale tale da escludere il tirocinio (T), la Borsa Lavoro di pre- inserimento lavorativo (BLPL) o la  Borsa lavoro socio- assistenziale (BLSA);


di età non superiore ai 65 anni;�
�
Responsabili del progetto�
Servizio Sociale e/o Sanitario che ha la presa in carico del soggetto che segue la persona nelle varie fasi dell’inserimento, mantiene rapporti con la famiglia, con il tutor aziendale, garantisce la propria consulenza all’azienda ed effettua verifiche .�
�
Durata�
Quella prevista nel progetto�
�
Verifiche�
Annuali o a cadenza più ravvicinata se prevista nel progetto�
�
Costi a carico dei comuni�
Attivazione della copertura assicurativa INAIL e RCT;


non è previsto nessun incentivo a sostegno dell’esperienza�
�
Tutor esterno�
Se INDISPENSABILE, massimo 8 ore alla settimana, senza incentivi economici, salvo diverse disposizioni e per il tempo necessario previsto nel progetto individualizzato�
�
 





Cognome e Nome





Luogo e data di nascita





Residenza: Città				Via					Tel





Nome Azienda					Tel					Fax





Tutor aziendale





Partita IVA





Sede operativa





Cognome e Nome del Datore di Lavoro





Operatore referente





Durata (Data di inizio e fine)





Obbiettivi: 


_______________________________________________________________________________


_______________________________________________________________________________


_______________________________________________________________________________




















Giorni e Orari di lavoro 





Tempi di verifica





Mansioni 


_______________________________________________________________________________


_______________________________________________________________________________


_______________________________________________________________________________




















Da inviare con carta intestata del servizio richiedente 








Destinatari�
persone disabili, con disturbi mentali. svantaggiate e donne vittime di violenza; 


che abbiano assolto all’obbligo scolastico o formativo;


persone per le quali si rende necessario verificare in un contesto produttivo le potenzialità e le abilità già in possesso o acquisibili.


di età non superiore ai 65 anni;�
�
Responsabili del progetto�
Servizio Sociale e/o Sanitario che ha la presa in carico del soggetto che segue la persona nelle varie fasi dell’inserimento, mantiene rapporti con la famiglia, con il tutor aziendale, garantisce la propria consulenza all’azienda ed effettua verifiche�
�
Durata�
Orario di frequenza settimanale minimo di 20 ore 


Non può superare i due anni nella medesima azienda �
�
Verifiche�
 Annuali o a cadenza più ravvicinata se prevista nel progetto�
�
Costi a carico dei comuni�
Attivazione della copertura INAIL e RCT


€ 150 incentivo mensile per 12 mensilità per chi beneficia di più pensioni;


€ 200 incentivo mensile per 12 mensilità per chi beneficia SOLO della pensione di invalidità;


€ 250 incentivo mensile 12 mensilità per chi non beneficia di nessuna pensione.


Compatibilmente con le disponibilità di bilancio.�
�
Tutor esterno�
Se INDISPENSABILE, massimo 8 ore alla settimana senza incentivi economici, salvo diverse disposizioni e per il tempo necessario previsto nel progetto individualizzato�
�
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